
                                                         THE OECD INNOVATION STRATEGY: GETTING A HEAD START ON TOMORROW ISBN 978-92-64-084704 © OECD 2010 – 1 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

Going for Growth 2010 

Summary in Italian 

 

Obiettivo crescita 2010 

Sintesi in italiano 

 

 Oggi, il mondo fa fronte alle conseguenze della peggiore crisi finanziaria mai 

verificatasi dalla Grande Depressione. Il rapporto dell’OCSE intitolato Going for 

Growth 2010 ovverosia Obiettivo Crescita 2010, esamina le misure di politica 

strutturale che sono state adottate per far fronte alla crisi, valuta il loro possibile 

impatto sulla crescita economica di lungo termine e individua quali sono le 

riforme più urgenti e necessarie per consolidare la ripresa. Inoltre, il rapporto 

dell’OCSE propone una valutazione globale delle riforme attuate dai Paesi membri 

dell’OCSE, negli ultimi cinque anni, per aumentare l’occupazione e la produttività 

del lavoro. I settori d'intervento governativo interessati dalle riforme comprendono 

i sistemi d’istruzione, la regolamentazione del mercato dei prodotti, le politiche 

agricole, i sistemi di tassazione e di prestazioni sociali, la sanità e le politiche del 

mercato del lavoro. 

 Gli indicatori comparabili a livello internazionale, elaborati nel presente rapporto 

consentono ai Paesi interessati di valutare le proprie performance economiche e 

politiche strutturali in un ampio numero di settori. 

 Inoltre, l’edizione 2010 di Going for Growth contiene tre capitoli analitici che 

vertono sulla mobilità sociale intergenerazionale, la regolamentazione prudenziale, 

la concorrenza nel settore bancario e sulle principali sfide dell'azione governativa 

in Brasile, Cina, India, Indonesia e Sud Africa. 
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I Paesi OCSE hanno vissuto una crisi finanziaria di notevole ampiezza che ha portato alla 

più grave recessione mai verificatasi dalla Grande Depressione. I Governi e le banche 

centrali hanno tempestivamente adottato misure senza precedenti per salvare il sistema 

finanziario. Sono state attuate numerore misure governative che nell'insieme sembrano 

aver preparato un terreno favorevole per una ripresa economica graduale. 

Via via che si assisterà al consolidamento della ripresa economica, sarà necessario 

rivalutare le tempestive azioni intraprese per far fronte alla crisi e accertarsi che le 

iniziative prese sono utili per assicurare la continuità della crescita sostenibile in futuro. 

Nell’edizione 2009 di Going for Growth, sono stati formulati principi di politiche che 

potrebbero sostenere la domanda nel breve termine e che nel contempo potrebbero essere 

utili per assicurare una robusta crescita nel lungo termine. Il principale capitolo del 

rapporto Going for Growth intitolato “Responding to the crisis” (Capitolo 1) esamina in 

modo dettagliato, le concrete misure governative attuate in tutti Paesi OCSE. Dall’analisi 

contenuta nel Capitolo sono emerse tre principali conclusioni : 

• I Paesi OCSE hanno finora saputo evitare i principali errori di politica strutturale di 

alcune crisi del passato, quali le iniziative di imporre misure protezionistiche stringenti o 

politiche del mercato del lavoro particolarmente dannevoli, quale ad esempio il sistema di 

pensionamento anticipato. Inoltre, sono state adottate altre misure che saranno utili per 

limitare le conseguenze negative della crisi per il tenore di vita e il benessere nel lungo 

termine, in particolare nei settori della R-S, delle infrastrutture, della tassazione sul lavoro 

e delle politiche attive del mercato del lavoro. 

• Tuttavia, sul futuro percorso della ripresa, sussistono rischi non trascurabili. Con un 

tasso di disoccupazione che per qualche tempo potrebbe mantenersi a livelli elevati, i 

Governi dovranno far fronte a pressioni favorevoli al mantenimento o all'introduzione di 

politiche del mercato del lavoro che se fossero radicate, potrebbero ridurre durevolmente 

l’utilizzo della manodopera. Analogamente, a seconda dell’ampiezza e della 

composizione delle manovre di aggiustamento delle tasse e della spesa pubblica, 

l’essenziale consolidamento della finanza pubblica potrebbe influire sui livelli di reddito a 

lungo termine. 

• In via generale, l'urgenza della riforma strutturale si è accentuata con la crisi, in 

particolare per la regolamentazione finanziaria. Tuttavia, le riforme sono necessarie anche 

in altri settori, come i mercati del lavoro e dei prodotti. In tali settori, le riforme 

potrebbero accellerare la ripresa, consolidare i conti pubblici in modo da salvaguardare la 

crescita economica nel lungo periodo e, in alcuni casi potrebbero contribuire a ridurre gli 

squilibri dei conti delle operazioni correnti.In un contesto di impellente necessità di 

riforme sulla scia della crisi, la panoramica delle riforme presentata nel Capitolo 2, 

esamina i progressi compiuti negli ultimi cinque anni da ogni Paese in un ampio ventaglio 

di settori di politica strutturale, in cui l’azione governativa potrebbe incrementare la 

crescita di lungo termine. Nell'edizione di quest'anno, le schede dedicate a ciascun Paese 

(Capitolo 3) evidenziano anche quali sono le priorità più urgenti da affrontare nel periodo 

di ripresa. Malgrado la gravità e il carattere esteso della crisi, le differenze tra i PIL pro 
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capite dei diversi Paesi non sono mutate molto e sono in gran parte ascrivibili a fattori di 

politica strutturale sui quali Going for Growth si basa per individuare le priorità di politica 

strutturale. I principali modelli di riforma che emergono dalla valutazione fatta per il 

periodo 2005-2009 sono i seguenti : 

• Dal 2005 i Paesi OCSE hanno seguito le priorità indicate da Going for Growth. Ogni 

anno, due terzi dei Paesi esaminati hanno adottato alcuni provvedimenti legislativi in 

almeno uno dei settori prioritari suggeriti dalla strategia. 

• Nello stesso tempo, le riforme sono state in genere applicate in modo progressivo e non 

sono state radicali e la maggioranza di esse non è stata abbastanza ambiziosa per superare 

gli obbietivi delle corrispondenti priorità individuate dall’analisi di Going for Growth. 

Inoltre, di recente, il ritmo della riforma strutturale sembra più lento. 

• Tra i Paesi più attivi nel processo di riforma strutturale dal 2005 si riscontrano grandi 

differenze, in termini geografici, di dimensione e di livelli di reddito, benché la 

maggioranza dei più attivi sia rappresentata dalle economie OCSE di piccola dimensione. 

• L’esperienza delle riforme passate, esaminata nel presente capitolo, conferma che le 

riforme sono più facile da attuare quando comportano solo benefici e pochi costi o nessun 

costo a breve termine, mentre sono più difficili da realizzare quando rischiano di 

dannegiare gli interessi a breve termine di specifici gruppi, come ad esempio gli 

investitori entranti, gli agricoltori o gli "insider" del mercato del lavoro. La presente 

edizione di Going for Growth contiene ugualmente alcuni capitoli tematici che vertono in 

modo più specifico sulla mobilità sociale intergenerazionale, la regolazione prudenziale e 

la concorrenza nel settore bancario, come anche un’analisi dell’applicazione della 

metodologia di Going for Growth a Paesi come il Brasile, la Cina, l’India, l’Indonesia e il 

Sud Africa. 

Il capitolo sulla mobilità sociale intergenerazionale (“A family Affair ”, ovverosia “Una 

storia di famiglia”, Capitolo 5) esamina come le riforme governative possono sopprimere 

ostacoli alla mobilità sociale e promuovere così l’uguaglianza di opportunità tra singoli. 

Tali riforme possono migliorare l’equità e aumentare la crescita economica favorendo una 

allocazione delle risorse umane destinata a consentirne un uso migliore. Le seguenti 

principali conclusioni sono emerse dalla recente analisi di modelli cross-country nella 

mobilità sociale intergenerazionale e dei loro legami con le politiche pubbliche : 

• Il background familiare e socioeconomico incide sull’istruzione, i guadagni e salari in 

quasi tutti i paesi per i quali sono disponibili dati, ma si riscontrano notevoli differenze tra 

i diversi Paesi esaminati. In Francia, in Italia, nel Regno Unito e negli Stati Uniti, la 

mobilità dei guadagni tra padri e figli è particolarmente debole, mentre nei Paesi del Nord 

Europa, in Australia e in Canada, si riscontra una maggiore mobilità. 

• Il notevole vantaggio in termini salariali associato al fatto di essere cresciuti in una 

famiglia più istruita e lo svantaggio corrispondente di essere cresciuti in una famiglia 

meno istruita, varia ugualmente tra i Paesi europei della zona OCSE. Le differenze sono 
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particolarmente ampie nei Paesi dell’Europa meridionale e nel Regno Unito. 

• L’incidenza dello status socioeconomico della famiglia di origine sui risultati conseguiti 

dagli studenti nell’istruzione di livello secondario è particolarmente sensibile in Belgio, 

Francia e negli Stati Uniti, mentre è più debole in alcuni Paesi del Nord Europa, in Canada 

e in Corea. 

• Le disparità riscontrate nell’istruzione secondaria tendono a riprodursi nell’istruzione 

terziaria e successivamente nei livelli del trattamento salariale. Le politiche 

dell’istruzione, quali le misure volte a favorire l’istruzione sin dalla prima infanzia e la 

diversità sociale nelle scuole o a evitare un orientamento scolastico precoce degli studenti, 

svolgono un ruolo importante nelle differenze osservate nella mobilità sociale 

intergenerazionale tra i diversi Paesi esaminati. Le politiche di ridistribuzione e di 

sostegno ai redditi sono ugualmente associate a una maggiore mobilità sociale 

intergenerazionale. Il capitolo dedicato alla regolamentazione prudenziale e alla 

concorrenza nel settore bancario (“ Getting it Right”, Capitolo 6) esamina l’esistenza di 

possibili arbitraggi tra stabilità e concorrenza nel settore finanziario. La recente crisi 

finanziaria ha mostrato l’importanza della stabilità del settore bancario, mentre i potenziali 

guadagni che derivano dalla concorrenza sono ben stabiliti. Nelle proposte e azioni attuali 

destinate a rafforzare la regolamentazione prudenziale, occorre prestare attenzione non 

solo alla stabilità ma anche al mantenimento dei benifici ben stabiliti che derivano dalla 

concorrenza dei mercati finanziari. Le principali conclusioni sono le seguenti : 

• Le relazioni tra indicatori di regolamentazione prudenziale e misurazioni sommarie della 

concorrenza nel settore bancario non indicano che la regolamentazione prudenziale abbia 

effetti negativi sulla concorrenza. Di conseguenza, si potrebbe pensare che non esiste un 

arbitraggio generale tra stabilità del settore finanziario e obiettivi della concorrenza.  

• Alcuni aspetti della regolamenazione prudenziale e più particolarmente il potere di 

vigilanza bancaria, sembrano addirittura associati a una maggiore concorrenza dell'attività 

bancaria, forse perché una forte vigilanza contribuisce a livellare il playing field tra tutti i 

concorrenti. 

• Solo in alcuni specifici casi, quali le restrizioni di accesso al mercato e di azionariato, le 

misure per rafforzare la regolamentazione prudenziale sembrano indebolire la 

concorrenza. 

• Nelle attività del settore bancario, l’impatto delle regolamentazioni prudenziali sulla 

concorrenza sembra dipendere dal potere dell'autorità di vigilanza. Ad esempio, sembra 

che una forte vigilanza attenui gli effetti anticoncorrenziali delle regolamentazioni 

stringenti in materia l'accesso al mercato e di azionariato. Il capitolo conclusivo (Capitolo 

7) illustra l’applicazione del quadro di riferimento proposto da Going for Growth, al 

Brasile, Cina, India, Indonesia, e Sud Africa – i cosìddetti Paesi “BIICS” – che sono le più 

importanti economie delle rispettive regioni. Il capitolo verte principalmente sulla 

questione di realizzare o sostenere alti tassi di crescita e quindi di assicurare il 

raggiungimento di livelli di vita comparabili a quelli della zona OCSE nel lungo termine. 
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L’analisi contenuta nel capitolo 7 indica un certo numero di settori comuni per le riforme 

in atto nei Paesi BIICS : 

• Per le coorte più giovani, si sono riscontrati rapidi miglioramenti nell’accesso 

all’istruzione nei tassi di diplomi ottenuti a livello dell’istruzione secondaria rispetto a 

tassi raggiunti nei Paesi OCSE (anche se per l’India la situazione è pò diversa). Tali 

miglioramenti sono di buon augurio per una crescita sostenuta della produttività nei 

prossimi decenni. All’opposto, nei BIICS la maggior parte degli aspetti relativi alla 

regolamentazione del mercato dei prodotti è meno favorevole alla concorrenza rispetto ai 

Paesi OCSE che si posizionano nella media superiore. 

• La persistenza di ampi settori economici informali nella maggior parte dei BIICS e un 

livello estremamente basso di utilizzo della manodopera in Sud Africa giustifica una 

strategia poliedrica che insisti su iniziative che creino condizioni favorevoli per il settore 

dell’occupazione formale. A tale riguardo, importanti riforme di politica pubblica 

comprendono azioni volte ad aumentare il capitale umano e la flessibilità del mercato del 

lavoro, iniziative che semplifichino il sistema di tassazione e snelliscano la gravosa 

regolamentazione del mercato dei prodotti. 

• Nei BIIC, i diritti di proprietà e le istituzioni giuridiche potrebbero essere rafforzati, 

specie in Cina e in Indonesia. In questi ultimi due Paesi, vi è anche un notevole margine di 

manovra per rafforzare il quadro di applicazione delle misure, come anche in Brasile. 

• Nei BIIC, i mercati finanziari sono generalmente meno profondi nei BIIC rispetto ai 

Paesi dell’OCSE che si posizionano nella media superiore. Ciò implica deboli livelli di 

inclusione finanziaria e un ruolo più limitato per l’intermediazione finanziaria. Le misure 

volte all’approfondimento finanziario, tra cui una migliore regolamentazione, potrebbero 

aumentare la dimensione delle imprese, l’accumulo di capitale e la produttività. 

L’applicazione del quadro di riferimento di Going for Growth è più difficoltosa per i Paesi 

BIIC rispetto ai Paesi OCSE dato che la serie completa degli indicatori sulle politiche 

adottate e sulle performance non è disponibile per tutti i suddetti Paesi. Se a ciò si 

aggiungono le ampie differenze dei BIIC rispetto ad alcuni Paesi OCSE, l’inserimento dei 

BIIC nel quadro di Going for Growth, accentua l’eterogeneità dei paesi esaminati. 

Cionondimeno, tale esercizio di analisi illustra la flessibilità e la robustezza del quadro di 

riferimento di Going for Growth che nei prossimi anni sarà via via perfezionato come 

parte del processo di piena integrazione di nuovi paesi in tale esercizio.       

 

 

 

 

 

 

 



            

GOING FOR GROWTH 2010 - ISBN 978-92-64-07996-0 © OECD 2010– 6 

 

© OECD 2010 

 
La riproduzione della presente sintesi è autorizzata sotto riserva della menzione del Copyright 
OCSE e del titolo della pubblicazione originale. 
 
Le sintesi sono traduzioni di stralci di pubblicazioni dell’OCSE i cui titoli originali  sono 
in francese o in inglese. 
Sono disponibili gratuitamente presso la libreria online dell’OCSE sul sito 
www.oecd.org/bookshop/ 
 
Per maggiori informazioni contattare l’Unità dei Diritti e Traduzioni, Direzione Affari Pubblici e 
Comunicazione 
rights@oecd.org 
Fax: +33 (0)1 45 24 99 30 
 
OECD Rights and Translation unit (PAC) 
2 rue André-Pascal 
75116 Paris 
France 
 

Website www.oecd.org/rights/ 

 

 

 

http://www.oecd.org/bookshop/
mailto:rights@oecd.org
http://www.oecd.org/rights/

